
Righetti Agostino nacque il 4 luglio 1918 a Riccione; grande agricoltore a sei anni già 

lavorava per un quintale di grano l’anno.  

Nel 1928 si trasferì nell’Agro Pontino in località “Pantano” in Sermoneta, lavorando per 

l’azienda Scatafassi e partecipando, così, all’opera di bonifica. Contemporaneamente 

lavorava nei campi già fertili. Infatti, nel 1935 a Roma, ricevette un premio di 1000 lire, 

donato dal Duce Benito Mussolini, perché era il più giovane agricoltore dell’Agro Pontino.  

Nel 1940 si sposò con Ricci Maria, anche lei originaria di Riccione. 

In tempo di guerra si rifugiò in località “Madonna delle Grazie” a Sermoneta, ma fu 

catturato come prigioniero dai tedeschi. Fu mandato in stretta sorveglianza ad Anzio. 

Nonostante questo riuscì a scappare durante una notte.  

Il 4 maggio 1945 dentro l’azienda Scatafassi in Pantano, ebbe un figlio: Giancarlo. 

Nel 1953 gli fu affidato il Podere “Coporozzo”, in via Fontana Murata dove, nel 1955 si 

recò definitivamente con tutta la sua famiglia. Si dedicò al terreno, circa sette ettari, ma 

iniziò anche a gestire il bestiame di circa 25 mucche. 

Il figlio Giancarlo iniziò subito a lavorare insieme al padre, aiutandolo a curare il bestiame e 

a lavorare la terra.  

All’età di 22 anni fu assunto nella fabbrica “Mit” operante nel settore tessile a Borgo 

Montello, ma dal 6 giugno 1969 diventò dipendente della “Goodyear”. Sempre nello stesso 

anno, il 28 settembre, si sposò con Bove Floriana iniziando i lavori di costruzione della casa 

affianco al podere dei suoi genitori in via Fontana Murata. 

Da questa unione sono nati quattro figli: Antonio (Latina 5 febbraio 1975), Agostino (Latina 

13 marzo 1977), Francesco (Sezze 5 agosto 1984) e Aurora (Sezze 22 agosto 1985).  

Purtroppo, a causa di incidenti di diversa natura, sono deceduti i primi due figli. 

Il primo gennaio del 1997, Giancarlo andò in pensione dedicando la sua manodopera alla 

coltivazione dei kiwi.  

Suo figlio Francesco lavora in una azienda metalmeccanica di Latina, mentre Aurora studia 

“programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali” all’ università degli studi 

di Cassino.  


